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Spéa kers Corner

Nella sua continua ricerca
nell'universo della musica, nel
1978 Ry Cooder si assicura la
collaborazione  dello  studioso
Joseph Byrd {ex United States
ol America’ e si avventura nel-
le stagioni dell"old tine jazz. del
vawdeville, di Tin Pan Alley, del
ragtine. E nel disco, composto
da cover, siilluminano i nomi di
Jix Beiderbecke. Eubie Blake, Jel-
Iy Roll Morton, Bert Williams, Jo-
seph Spence, Cecil Mack, Milion
Anger, Jack Yellen. Proprio degli
uliinii due ¢ la p
aperiura di Big Bu
lirn Now), con chitarre acusti-
che. voce ¢ fiati dixicland. [n
Dieam interviene il jazzista Farl
Hines al piano, menire Cooder si
da da fare con il tiple e il mandoli-
no: il tormentato Bix ¢ onaggi

to con fir A Misi, D

acevolissima
Is Sweet W

¢ Vlash
medley i
raibizzato dalla marimba di Tom
Collier: Shine va swingante con
quattro clarinetti ¢ un quarietto
vocale che compare anche nella
pit spartana Nobody. Infine Hap-
py Aeeting I Glori, We Shall Be
Tappip e Face To face That | Shadl
Aleet 1.ocon il mandobanjo
di David Lindley. il cimbalon, il
mandolino e la tuba di Red Cal-
lender, sono vaditional dal re-
pertorio di Spence. Ottima ¢ la
rimasterizzazione  operdata con
[ mastertape originali di guesta
ristampa.




